WORKSHOP 4 “SVILUPPO POLICENTRICO”

Introduzione a cura del DG Albino Caporale

Il modello di sviluppo policentrico previsto dagli orientamenti e documenti dell’Unione prevede l’attivazione di  politiche di sviluppo territoriale che mirano a garantire uno sviluppo equilibrato e sostenibile del territorio in armonia con gli obiettivi della politica comunitaria ossia:

· coesione economica e sociale 

· competittività economica basata sulla conoscenza e conforme ai principi di sviluppo sostenibile 

· conservazione della diversità delle risorse natura e culturali

Per rimediare alle disparità occorre mediare tra 

- integrazione economica

- crescente ruolo delle collettività locali

- evoluzione delle relazioni

Quattro sono gli ambiti individuati dalla CE che interagiscono ed esercitano una notevole pressione sullo sviluppo territoriale:

· evoluzione zone urbane (nuovo rapporto città campagna)

· evoluzione zone rurali (tutela risorse naturali ed ecosistemi da fruttare economicamente in modo alternativo)

· trasporto (non solo di merci e persone ma anche di conoscenze)

· patrimonio naturale e culturale

Dalle analisi compiute dai principali organismi internazionali emerge l’assenza di grandi città italiane nel contesto del Mediterraneo e la presenza di un sistema di piccole e medie città dotato di grandi potenzialità. Tale contesto ci permette peraltro  di riorientare le politiche comunitarie di coesione e sviluppo ad un insieme di regioni (in termini spaziale) urbane piuttosto che ad un insieme di città. La Toscana in questo senso, come emerge dalla riflessione intorno al PIT, esprime nel suo policentrismo urbano due tendenze:

- l’orientamento all’integrazione con l’asse FI-BO per l’integrazione con i sistemi urbani padani e centro-europei 

- l’orientamento all’integrazione della metropoli diffusa toscana della costa nella regione nord tirrenica 

A tali tendenze si legano le altre aree urbane minori  (Siena e Arezzo da una parte e Grosseto dall’altra).  

A questo proposito il modello per lo sviluppo policentrico dello spazio, sulla base di quanto sopra, dovrebbe osservare nella programmazione e nelle scelte sul territorio una serie di opzioni politiche:

- con riferimento alla creazione di zone di integrazione economica – Strategie e strumenti per sviluppare il policentrismo in sistemi di area vasta mediante attivazione ad esempio di strumenti di pianificazione di area vasta, strumenti i marketing territoriali a scala regionale e subregionale

- con riferimento alla promozione di un sistema urbano equilibrato – Politiche e strumenti per la riqualificazione in contesti urbani mediante ad esempio l’attivazione di tecniche e procedure per migliorare la qualità urbana negli insediamenti

- con riferimento alla promozione di un sistema integrato che ingloba gli spazi rurali adiacenti – Politiche e strumenti di riequilibrio tra strutture urbane e territori non urbani, strumenti per la pianificazione dei territori periurbani e rurali mediante ad esempio piani, strumenti e politiche di rifunzionalizzazione e di sostegno degli spazi rurali o scarsamente popolati

- con riferimento al rafforzamento della cooperazione tematica nell’ambito delle reti e più in generale in ambito di accessibilità come capacità di accedere alle fonti della conoscenza si potrebbe focalizzare sulle politiche e strumenti per la gestione del paesaggio e lo sviluppo sostenibile mediante ad esempio l’attivazione di piani e strumenti di gestione del paesaggio, delle aree naturali e degli strumenti di valutazione ambientale innovativi e integrati.

Interventi

Moderatore: Brogi Serena (DG Sviluppo Economico Settore Gestione interventi per lo sviluppo economico)

Obiettivo del ws è di iniziare un cammino con il territorio per la predisposizone di progetti di cooperazione territoriale condivisi all’interno di un progetto strutturante complessivo sul tema dello sviluppo policentrico. 

A tale proposito occorre ricordare sinteticamente:

1. Gli obiettivi della “Cooperazione territoriale europea” 

2. La base normativa degli  strumenti finanziari riguardanti la politica di coesione 

3. I contenuti strategici dell’azione della Regione nel campo della cooperazione territoriale racchiusi nel PRS 2006-2010,  nello specifico PIR 1.2 e nel Documento Strategico Regionale approvato dal CTP il 25/10/2005 nonché nei Programmi Operativi d’intervento (dai PASL fino agli strumenti direttamente cofinanziati dalla UE e nei programmi settoriali) 

4. Le priorità individuabili nel nuovo PO transfrontaliero ITALIA FRANCIA 

5. L’esperienze più significative e le priorità relative alla Cooperazione transnazionale  

6. L’obiettivo principale della cooperazione  interregionale 

Si ricorda inoltre che:

1. Con DGR del gennaio 2007 sono stati approvati gli Indirizzi per la Programmazione Regionale relativa alla  Cooperazione territoriale 

2. In sede di CTP sono stati individuati i referenti per area tematica (ambiente, accessibilità, innovazione e sviluppo policentrico) con il compito di “traid union” tra il Settore Affari Internazionali ed il territorio. A tale proposito si è vista la necessità dato l’elevato numero di referenti per area di costituire dei gruppi di lavoro con il compito di coordinare e raccordare i referenti per ciascuna area. Per il tema dello sviluppo policentrico il coordinatore è Albino Caporale della DG Sviluppo Economico ed i referenti sono Roberto Pagni per “Attività di informazione e promozione per migliorare la competitività del settore agricolo-forestale e diversificare le attività delle zone rurali”, Alessandro Compagnino per “Integrazione delle risorse e dei servizi” e Albino Caporale per “Valorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale sostenibile”. 

3. Il gruppo di lavoro sullo sviluppo policentrico sta attivando uno specifico indirizzo (ob3policentrico@regione.toscana.it) a cui i soggetti attivi sul territorio possono inviare proposte progettuali che saranno sottoposte all’analisi e approvazione del CTP. A tale proposito, visto le numerose domande in proposito, si ricorda che la Regione Toscana partecipa (si in qualità di capofila che di partner) solo ai progetti approvati dal suddetto Comitato. I singoli enti territoriali possono comunque autonomamente presentare proposte.

A partire dalle suddette premesse pur evidenziando la trasversalità e la difficoltà del tema viene richiesto ai soggetti  operanti sul territorio di presentare le proprie esperienze ed eventuali progetti futuri.

Numerosi sono gli interventi che richiedono una definizione di sviluppo policentrico e rifacendosi all’introduzione del  dr Caporale si evidenzia che nel policentrismo toscano occorre fare riferimento ad un sistema territoriale operante su di uno spazio che non necessariamente dovrà essere di tipo prettamente urbano ma che guarderà al

· miglioramento urbano per i riflessi che sarà capace di agire di riflesso sull’aree circostanti

· miglioramento delle relazioni urbano/rurale 

· l’evoluzione degli spazi territoriali capaci di valorizzare in modo alternativo risorse endogene naturali ed culturali con particolare attenzione alle attuali fasi di transizione che alcuni territori stanno vivendo

· l’accessibilità come opportunità di trasferimento della conoscenza

Vengono quindi presentate le seguenti esperienze:

· Comune di Prato presenta l’OCR DISTRICT evidenziando l’esperienza portata avanti all’interno del progetto in tema di transizione del territorio pratese da un’economia basata sull’industria manifatturiera verso un’economia della conoscenza

· Provincia di Massa Carrara presenta l’esperienza del Comune di Carrara in Urban e di come la riqualificazione dell’area centrale sia stata volano di sviluppo

· Eurobic presenta l’esperienza di Siena per la promozione della competitività e della creatività dell’industria culturale

· Grosseto nel ricordare la diverse esperienze della precedente programmazione focalizza l’attenzione sul tema dello sviluppo policentrico come sistema di spazi territoriali e non di città 

· Lucca richiede chiarimenti sull’introduzione ed evidenzia la necessità di una definizione “univoca” di sviluppo policentrico

· viene presentato un progetto europeo portato avanti nel Comune di Firenze sulla sostenibilità urbana mediante la valorizzazione ed integrazione di piste ciclabili e servizi accessori 

I lavori del workshop continueranno via rete mediante l’invio delle proposte all’indirizzo ob3policentrico@regione.toscana.it e con un successivo incontro a settembre in vista dell’uscita del bando sulla cooperazione interregionale

La proposta italiana di Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (pdf, 2.3 Mb), messa a punto in versione definitiva a seguito della conclusione del negoziato con Bruxelles, è stata approvata dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007.

